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Guerra dell’alcol
Louis Vuitton
è la sfidante
Èguerra degli alcolici.E potrebbe
portareal più grande gruppo
mondiale:Guinness, Cinzano,
Buton,Smirnoff, Möet Chandon,
Gordon’s. Acombatterla èLouis
Vuitton Moet Hennessy.Per la
maxi-fusione ha rastrellatoa
Londra125,75 milioni di azioni
Grandmet, 2.200 miliardi di lire.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.237 0,41
MIBTEL 13.185 0,97
MIB 30 20.040 1,06

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
TES ABB 2,74

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,44

TITOLO MIGLIORE
FIAR 6,36

TITOLO PEGGIORE
BRIOSCHI -10,00

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,39
6 MESI 6,38
1 ANNO 6,45

CAMBI
DOLLARO 1.690,83 -2,39
MARCO 978,49 0,03
YEN 14,749 -0,19

STERLINA 2.793,25 12,98
FRANCO FR. 289,88 -0,09
FRANCO SV. 1.173,54 2,00

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 2,09
AZIONARI ESTERI -0,44
BILANCIATI ITALIANI 1,22
BILANCIATI ESTERI -0,26
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,25
OBBLIGAZ. ESTERI -0,06

Cresce la Camst
in utili
e fatturato
La Camst, impresa italiana di
ristorazione, continua acrescere:
il bilancio 1996 si è chiusocon un
fatturato consolidatodi 473
miliardi (53,6 miliardi in più sul
’95) eun utile di 7,1miliardi.
Camstha prodotto 34milioni di
pasti edemesso 12milioni di
scontrini.

Secondo le anticipazioni delle città campione i prezzi a giugno ritornano ai livelli dei primi mesi del 1969

Inflazione sempre più giù: 1,5%
Prodi: «Tassi enormemente elevati»
A maggio l’indice su base annua si era arrestato all’1,6%. Su base mensile i prezzi sono aumentati dello 0,1% contro il pre-
cedente 0,3%. Soddisfazione del governo. Sindacati e imprenditori: «Ora Bankitalia abbassi il costo del denaro».

Lavori in corso

Operatore
di leasing
Quando i mezzi
non sono tutto

ROMANO BENINI

21ECO02AF04

ROMA. Nuova discesa dei prezzi a
giugno. Secondo i dati del primo
gruppo di città campione, diffusi ieri
dall’Istat, il tasso di inflazione in giu-
gno è sceso all’1,5% rispetto all’1,6%
dimaggio.Subasemensile,lacrescita
dei prezzi al consumo è stata dello
0,1%, contro il +0,3% di maggio. Si
tratta di un’indicazione in linea con
lepiùottimisticheprevisionideicen-
tri di ricerca, che tra l’altro paventa-
vano - dopo il contrastato dato di
maggio - una modesta ripresa della
febbre dei prezzi. L’inflazione anche
agiugnorestaquindiaiminimistori-
ci, e per trovare un livello più basso
bisogna risalire al febbraio del 1969,
quando la crescita annua fu
dell’1,4%. Vedremo lunedì le indica-
zionidelsecondobloccodicittàcam-
pione (Torino, Venezia, Bologna, Pe-
rugia, Napoli e Palermo), mentre il
dato definitivo di giugno sarà reso
notoil4luglio.

Dunque,prezziancorapiùchemai
«freddi».ABarieaFirenzesonorima-
sti ai livelli del mese scorso (nel capo-
luogo pugliese per il secondo mese
consecutivo), mentre nelle altre tre
città di questo «gruppo» - Milano,
Trieste e Genova - i rincari sono limi-
tatiallo0,1%mensile.L’inflazioneri-
sulta in discesa a Trieste (dall’1,1 allo
0,9%), aFirenze (dall’1,5all’1,2%)ea
Bari (dallo 0,6 allo 0,5%); è stabile a
Milanoall’1,6%,mentreèinlieveau-
mentoaGenova,dovepassadallo0,-
5 allo 0,8%. All’interno dei singoli
capitoli c’è da registrare un lieve au-
mento alla voce sanità, dovuto al
rincaro di alcuni medicinali, men-
tre anche i pubblici esercizi, in vista
della stagione estiva hanno «ritoc-
cato» i listini. Niente aumenti per
abitazione, alimentazione, abbi-
gliamento e trasporti. In modesta
crescitaquelleperl’istruzione.

È ovviamente improntato a gran-
de soddisfazione il commento a cal-
do da Denver di Romano Prodi e
Carlo Azeglio Ciampi. «I dati sono
ottimi - dice il presidente del Consi-
glio - e dimostrano che chi pensava
che la lotta all’inflazione fosse solo
temporaneasi èevidentementesba-
gliato. L’Italia aveva un obbligo,
quello della costanza, e sta dimo-
strando di adempierlo». Prodi ag-
giunge che «la lotta all’inflazione
non può accompagnare quella alla
disoccupazione, ma la deve prece-
dere: con i dati di oggi registriamo
già diversi mesi di successo». Per il
ministro del Tesoro «è un risultato

positivo, e conferma che in Italia il
circolo virtuoso sta funzionando».
Per ilministrodell’IndustriaPierlui-
gi Bersani, l’elemento più confor-
tante è che questa nuova battuta
d’arresto dell’inflazione «segue ai
primi segnali di ripresa della produ-
zione industriale, che già si sono
manifestati adaprileechesiannun-
ciano anche per il mese di maggio».
In una nota, il segretario generale
della Confesercenti Marco Venturi
afferma che «siamo di fronte ad una
riduzione strutturale del fenomeno
inflattivo», un risultato cui «il com-
mercio ha dato un contributo rile-
vante».

E mentre i sindacati confederali
rilanciano ancora una volta la ri-
chiesta a Bankitalia affinché venga
ridotto il tasso di sconto per ridare
fiatoa consumi e investimenti (e tra
l’altro, agevolare il confronto sullo
Stato sociale), Romano Prodi insiste
sull’argomento: «il tasso di sconto
in Italia è enormemente elevato.
Questo però non è compito del go-
verno, ma della Banca d’Italia». No-
nostante questo livello del Tus, so-
stiene Prodi, «non c’è stato tra noi e
Banca d’Italia nessun urto, nessuna
tensione,nessunadisputa, comein-
vece è accadutoinGermania».Achi
chiedeva a Prodi di commentare le
ultime indicazioni del Governatore
della Banca d’Italia, Prodi ha rispo-
sto: «non do insegnamenti a Fazio,
né lui ne dà a me». Come si ricorde-
rà, nei giorni scorsi Fazio ha detto di
non essere intenzionato a «drogare
l’economia», ribassando il tasso di
sconto - fermo al 6,75% dal 21 gen-
naio scorso - in una fase che si pro-
spetta ricca di «passaggi difficilissi-
mi»perlaliraelanostraeconomia.

Intanto,però, arrivaunarafficadi
tagli da parte delle banche ai tassi
passivi su depositi e conti correnti.
Tra questi, ha «sforbiciato» i tassi
creditori anche il Banco di Napoli
(mezzo punto in meno sui depositi
liberi e vincolati e sui conti correnti
della clientela). Interventi analoghi
- compresi fra una riduzione dello
0,50% ed un massimo dello 0,75% -
sonostaticompiutidaaltri istitutidi
credito.Fraquesti, laBancaAgricola
Mantovanachehatagliatodell’1%i
tassi creditori pari e superiori al 6%,
il Credito Bergamasco, la Carical, la
Cassa di risparmio di Bologna e di-
versebanchedicreditocooperativo.

Roberto Giovannini

ECONOMIAE OPERATORE DILEASING.L’operatore di lea-
singè unafigura professionale in forte crescita negli ultimi
anni inquanto attivaall’interno di un mercato che presenta
buone potenzialità di sviluppo. Si tratta dell’addetto alla ge-
stione delle procedure edegli accertamenti riguardanti i ser-
vizi di leasing. Il leasing puòessere di tipo finanziario quando
la societàacquistaun bene e lo da in affittoad unutilizzatore.
Al termine del periodo di affitto, l’utilizzatore puòrinnovare
il contratto, restituire ilbeneoppure acquistarlo (inquest’ul-
timo caso detraendo il canone versato). Il leasing puòanche
essere di tipo operativo. In questo caso la locazione è di beni
(soprattutto imacchinari industriali) utilizzati senza possibi-
litàdi acquisto finale.La possibilità di detrazione fiscaledegli
strumenti affittati con il leasing operativorende questo siste-
madi finanziamento di macchinari moltodiffuso soprattut-
to tra le piccole imprese.
L’operatore di leasing agisce o come consulentedegli istituti
di credito opresso società specializzate. Non esisteun percor-
so professionale bendefinitoe le società di solito si avvalgono
diappositi corsi di formazione. Può anche bastare un diplo-
ma di scuola secondaria superiore. In ogni caso è utile per chi
è interessato inviare il proprio curriculum alle società specia-
lizzate in leasing.
Per informazioni rivolgersi alla Assilea. Tel. 06/86211271.
TIROCINI FORMATIVI.Tra gli strumenti destinati a favorire
l’inserimento al lavoro attraverso il passaggiodalla scuola al
lavoro si stanno particolarmente diffondendoi tirocini for-
mativi. La legge che istituisce i tirocini formativi è lan. 236
del 1993 (articolo9). L’obiettivo è quello di agevolare l’in-
gresso dei giovaninel mondodel lavoro, attraversoesperien-
ze di tirocinio direttamente gestite dai datori di lavoro, sulla
base di iniziative promosse da università, entidi formazione,
edorganismi facenti capoal ministero del Lavoro.
La recente legge sulla promozionedell’occupazione (pac-
chetto Treu) ha introdotto significative modificazionia que-
sto istituto che è destinatoa diventare centrale tra gli stru-
mentidestinati a favorire il rapporto tra scuola e lavoro.
Conla nuova leggeviene data delega al governodi emanare
entro i prossimi 90 giorni normeper riordinare il sistema dei
tirocinipratici edegli stages a favore dei soggetti chehanno
giàassolto l’obbligo scolastico. I tirocini formativi e di orien-
tamento al lavoro potranno essere promossi da soggetti pub-
blici o privati nona scopo di lucro (per esempio i centri di for-
mazioneo di inserimento lavorativo). Le iniziative vengono
attuate nell’ambitodi progetti diorientamentoe di forma-
zione, con la stipula diconvenzioni tra i soggetti proponenti
e i datoridi lavoropubblicio privati. I giovani in tirocinioo
stage partecipano ad attività di durata non superiore a12 me-
si (24 se portatoridi handicap) che non costituiscono rappor-
todi lavoro.
È comunque prevista una forma di assicurazione edè garanti-
ta la presenza di un tutor che segue l’attività formativa. Al-
l’attività svolta come stage o tirocinio formativo viene attri-
buito il valore di «credito formativo» utile per accedere ad un
rapportodi lavoro.
È previsto inoltre il rimborso delle spese (anche di vitto e di
alloggio) per i giovani meridionali che effettuino tirocini
presso imprese di regioni del centro edel nord.Questo istitu-
to contribuisce adattuare l’Accordosul lavoro del settembre
’96e, pur nonprevedendo l’indennità di 800mila lire che vie-
ne invece attribuita alle borse-lavoro, rappresenta unostru-
mento molto utile in cui l’aspetto della formazioneviene par-
ticolarmente valorizzatoed è nei fatti acosto zero per l’im-
presa.

In un anno
lira superstar
in Europa

Il ministro delle Finanze
Vincenzo Visco sostiene che
oggi «la lira è
probabilmente la moneta
più forte dello Sme», e i fatti
sembrano dargli ragione. La
divisa italiana si tiene sotto
le 980 per un marco
(978,49). In un anno inoltre
- come mostra il grafico a
fianco - ha segnato un
sostanziale recupero nei
confronti di tutte le valute
europee, esclusa la sterlina.

Le Credit (+3,7%) tirano la volata. Voci di scalata dall’estero

Pioggia di scambi in Borsa
Record storico a 5.420 miliardi
Sul mercato telematico di Piazza Affari mai contrattazioni per un valore così alto
Il Mibtel si ferma a 13.185 dopo avere raggiunto quota 13.239.

MILANO Record assoluto di scam-
bi ieri in piazza Affari sull’onda di
grossi ordinativi provenienti an-
che dall’estero. Sul mercato tele-
matico sono transitate azioni per
5.420miliardidicontrovalore,più
deldoppiodelprecedenteprimato
di 2.647,8 miliardi raggiunto, do-
pomesiemesidigrigiore,il15gen-
naio di quest’anno con una fiam-
matacheprestosispense.

Sulla seduta precedente il rialzo
è stato del 3,32% per il Mibtel e del
3,93perilMib30(l’indicedeiprin-
cipali titoli, le cosiddette «blue
chips»). La settimana è finita in
bellezza con una seduta trainata
dal Credito Italiano (+3,7%) che
secondo qualche broker è oggetto
diunascalatadiungruppoesteroe
grazie soprattutto all’intervento
dei dei fondi internazionali che
prima hanno portato al record i
Btp e poi si sono riversati sull’azio-
nario.

Ma quello degli scambi non è

stato l’unico record registrato ieri
al termine di una seduta che co-
munque rimarrà nell’albod’orodi
piazzaAffari. Secondoidati forniti
dal Consiglio di Borsa, alle 14,41
hannotoccato imassimidellaloro
storia sia il Mibtel arrivando a
13.239 punti, che il Mib 30 che ha
toccatoquota20.155punti.

SiaMibtelcheMib30hannopoi
chiuso su livelli inferiori, rispetti-
vamente a 13.185 punti il primo e
a 20.040 il secondo. Una seduta
tanto più positiva se si considera
che anche giovedì la seduta si era
conclusaconunrecord.

IlMibtel ieri rispettoallafinedel
’96 si è apprezzato del 25,2% e il
Mib 30 del 28,4%. Resta però lon-
tano dal massimo assoluto il Mib
storico, che sempre ieri èarrivatoa
12.784 punti ma che nel «mitico»
1986, l’anno del più grande rialzo
mai raggiuntoda piazzaAffarinel-
la sua storia, era arrivato a quota
13.804.

Fisco e privacy
Rodotà: servono
nuove regole

Stefano Rodotà lascia
intendere chiaramente che
fisco e la nuova legge per la
tutela della privacy devono
trovare delle nuove regole
comuni per non entrare in
rotta di collisione. Il
problema è quello di «quali
e quante informazioni
possono essere utilizzate
dall’amministrazione
finanziaria per la lotta
all’evasione fiscale», ha
detto. Aggiungendo: «È
tutto giustificabile a questo
obiettivo?».

A Montecitorio voto favorevole al piano finanziario del governo

La maggioranza dà via libera al Dpef
«Ma serve più impegno per lo sviluppo»

In Breve
La sentenza del Consiglio di Stato conferma quella del Tar

Tariffe Enel, deciderà la nuova authority
Scalfaro: troppi «controllori» non servonoCONCIATORI. Il settore

conciario che fa capo al-
l’Unic (l’associazione dei
conciatori italiani) preve-
de per il ‘97 «un calo
produttivo» dal 5 al
10%. È quanto ha soste-
nuto nell’assemblea an-
nuale il presidente ricon-
fermato, Mario Di Stefa-
no. Il settore ha chiuso il
’96 con 11 mila miliardi
di fatturato e 5.500 mi-
liardi di export.

IBM. Secondo uno studio
della rivista americana
Software Magazine, Ibm,
il colosso americano dell’
informatica, guida la
classifica delle vendite di
software con 13 miliardi
di dollari di giro d’ affari
registrato lo scorso an-
no. L’Ibm è seguita dalla
Microsoft che nel 1996
ha registrato 9,2 miliardi
di dollari. I primi 10 ven-
ditori della classifica de-
tengono il 72% del mer-
cato.

ROMA. LaCamerahadatoilvialibe-
ra, approvando la risoluzione della
maggioranza, al documento di pro-
grammazione economica del gover-
no. La risoluzione di maggioranza
impegna, tra l’altro, il governo ad
aderire fin dall’inizio alla moneta
unicaearispettareilpattodistabilità,
ma anche ad operare per rafforzare
l’unità politica dell’Ue e per l’adozio-
ne di nuove ed efficaci politiche per
l’occupazione e per la convergenza
delle politiche sociali di tutti gli Stati
membri. La maggioranza chiede poi
al governo di contenere la spesa cor-
rente edi incrementare quellaper in-
vestimenti, soprattutto ricorrendo
alla cospicua massa di risorse Ue non
impegnate e accelerando le vendite
del patrimonio immobiliare dello
Stato. Sulla riforma del welfare la ri-
soluzione conferma l’impegno a
«proseguire con determinazione»
verso un sistema più equo ed effi-
ciente, e invita il governo a realiz-
zare la stabilizzazione del rapporto
spesa sociale-Pil al livello medio
del biennio ‘96-’97 in tre anni, an-

ziché due. Infine, si impegna l’Ese-
cutivo a presentare un «collegato»
sintetico; le misure su sviluppo e
welfare dovranno essere inserite in
appositi provvedimenti che po-
tranno essere presentati al Parla-
mento anche prima della sessione
di bilancio.

Al termine del dibattito sul
Dpef, il ministro delle Finanze
Vincenzo Visco ha detto che i fon-
damentali dell’economia vanno
bene, e per questo oggi «la lira è
una delle monete più forti, anzi
probabilmente la più forte dello
Sme». Sul fronte della manovra, il
vero problema sono i trasferimenti
alle imprese e agli enti previden-
ziali: far crescere la spesa sociale
quanto il Pil significa comunque
aumentarla di 14-15.000 miliardi.
Visco, infine, ha detto che il gover-
no punta a massicci investimenti
infrastrutturali nel Sud, e che la
manovra ‘98 conterrà anche delle
poste ottenute dalla lotta all’eva-
sione, su cui «il governo è impe-
gnato dal primo giorno.

ROMA. Il Consigliodi Stato ha preso
attodelfattocheconunaleggevarata
recentementedalParlamentosaràaf-
frontato una volta per tutte il proble-
madelladeterminazione delle tariffe
Enel, con riferimento ai contestati
aumenti decisi nel ‘93. Le tariffe at-
tuali, dunque, restano in vigore fino
alla pronuncia da parte dell’ «Autho-
rity» di settore, prevista entro 180
giornidalvarodellanuovalegge.È in
questiterminichesièespressalasesta
sezione del Consiglio di Stato, chia-
mataapronunciarsinelmerito,dopo
leprecedentidecisioni del Tardel La-
zioedellostessosupremoorganodel-
la giustizia amministrativa in sede di
sospensiva.

Ieri però è stato il Presidente della
Repubblica Scalfaro a mostrarsi scet-
tico sul proliferare di autorità di ga-
ranzia di questo tipo, anche se non si
è direttamente riferito al caso in que-
stione. Al cittadino - è questa l’opi-
nione espressa dal Capo dello Stato a
margine diunconvegnosulle fonda-
zioni bancarie - basta saper con chia-
rezzachièresponsabiledivarienti.

Banca di Roma
Accordo vicino
sugli esuberi

ROMA. Accordo in vista alla
Banca di Roma, forse già
mercoledì la firma delle
parti per risolvere la
vertenza sul costo del
lavoro. Il giorno prima ci
sarannoincontri tecnici
nelle aziende del gruppo.
L’intesa permetterebbe di
bloccare l’uscita per i circa
4mila dipendenti dichiarati
in esubero. Di numeri se ne
riparlerebbe in autunno,
quando ormai sarà forse
già firmato l’accordo tra
sindacati e Abi per
l’istituzione del fondo di
solidarietà di sistema.


